L’ INCENERIMENTO DEI RIFIUTI E’ UNA SCELTA SBAGLIATA, COSTOSA E NOCIVA

SOLUZIONI ALTERNATIVE SONO POSSIBILI,  PULITE  E PIU’ EFFICACI

SETTIMANA DI MOBILITAZIONE NELLA PIANA   FIRENZE -PRATO -PISTOIA 
CONTRO  TUTTI GLI IMPIANTI DI INCENERIMENTO
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Coordinamento dei Comitati della Piana, Firenze
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APPELLO  ALLA MOBILITAZIONE E RICHIESTA ADESIONI


I  comitati  popolari e le realtà di base  che si sono  battuti  in questi anni  - insieme alle  popolazioni  e alle associazioni ambientaliste -  contro l’ incenerimento e l’ attuale  nociva gestione dei rifiuti, sono portatori di interessi generali. Interessi generali che sono insieme sociali, ambientali ed economici.



Il  nostro NO  all’incenerimento dei rifiuti urbani, assimilati ed industriali e al conferimento di rifiuti non trattati nelle discariche, parte dalla sacrosanta necessità  di difendere  la nostra salute e di tutelare i nostri territori di vita.

Il nostro NO  deriva anche dal fatto che non  avremo  nessun beneficio economico per i cittadini, i lavoratori e le famiglie, nessuna riduzione delle tariffe  ma solo nuovi oneri,  preoccupazioni  e danni.


Le  soluzioni  che abbiamo avanzato - i nostri  SI’ - rendono  praticabili da subito l’ avvio  di sistemi alternativi all’ incenerimento e la promozione  di  nuovi settori industriali : della riduzione, del riutilizzo e del riciclaggio dei rifiuti,  delle ‘vere’ energie rinnovabili  pulite,  creando  così  nuova occupazione.  Fatto quest’ ultimo non da poco  in  tempi di  riduzione dell’ occupazione e di impoverimento.


Le nostre proposte  di gestione dei rifiuti senza far ricorso all’ incenerimento si basano su esperienze ormai consolidate  e sono arrivate  fino a formulare  piani di gestione  alternativi, per esempio  per la provincia di Prato.


Le nostre  proposte sono realistiche, concrete, già sperimentate in molti paesi e hanno il pregio di evitare danni certi alla salute e di rendere  praticabili produzioni basate sull’ allungamento del ciclo di vita delle merci (in questo modo risparmiando veramente materia ed energia) e su cicli produttivi non nocivi e puliti. Ciò che non può essere riutilizzato o  riciclato non dovrebbe  essere prodotto.



I comitati della piana fiorentina,  della provincia di Prato e di quella di Pistoia  promuovono una settimana di mobilitazione  per dire NO  alla  costruzione di forni inceneritori in qualsiasi parte della pianura  compresa tra Pontassieve e  Serravalle pistoiese, per  bloccare  le nocività, per avviare  il riutilizzo ed il riciclaggio, per incrementare le raccolte differenziate e l’ occupazione.

L’ attuale  oscenità della piana


La piana Firenze- Prato- Pistoia ​ a causa dell’avanzato processo di degrado sanitario, ambientale e territoriale ​ ha bisogno di urgenti bonifiche, peraltro previste dalle  normative, e non certo di impianti nocivi e pericolosi come gli inceneritori! 


La piana è stata costretta a perdere  nel tempo la sua identità  diventando un “territorio  anonimo e congestionato”,  deputato solo al consumo di beni e ad accogliere infrastrutture a forte impatto ambientale e sanitario: aeroporto, autostrade, digestore dei liquami,discarica di case Passerini, inceneritori pubblici (Baciacavallo a Prato,  Montale) e privati che hanno già provocato danni sanitari, vivaismo con il suo carico inquinante di fertilizzanti e diserbanti.

La piana è  un non-luogo di visite brevi  per acquisti (ipermercati di tutti i tipi),  dove si sta un tempo ben determinato spesso in ambienti climatizzati  chiusi da vetrate dove la realtà resta fuori e la si guarda come se fosse dietro uno schermo televisivo…qualcosa che non tocchiamo , non odoriamo, non sentiamo….


La realtà di chi ci vive e lavora è diversa, ma le amministrazioni dimostrano attraverso le proprie scelte di non considerarne l’opinione e i diritti, per esempio quelli dei lavoratori che sembrano non  godere   degli stessi diritti di cittadinanza rispetto agli altri.


In queste stesse aree industriali, per esempio a Prato,  si stanno realizzando asili aziendali per i bambini dei lavoratori che, in presenza di inceneritori,  vedranno  aumentare i danni al la propria salute. 


Il Coordinamento dei comitati della piana fiorentina, dei comitati di Prato e Pistoia, e il Coordinamento dei comitati popolari liguri e toscani per la difesa dell’ambiente ritengono, insieme a numerosi medici di base della zona che hanno sottoscritto un documento basato sulla prevenzione sanitaria e sul principio di precauzione, insieme alle RSU dei lavoratori della piana, insieme a molte associazioni ambientaliste  e naturalmente insieme a molti studiosi del problema, che gli impianti di incenerimento non abbiano più motivo di essere costruiti. 


In tutto il mondo sta crescendo la consapevolezza delle popolazioni sul problema dei rifiuti e sulla necessità di mobilitarsi a tutela della  salute e per una diversa gestione dell’ intero ciclo dei rifiuti. In questi ultimi anni sta acquistando sempre più importanza e forza il movimento “verso rifiuti zero”  che, insieme a nuovi sistemi normativi basati sulla responsabilità estesa dei produttori , consente una  maggiore riduzione dei rifiuti.


Sono nati collegamenti e coordinamenti a livello locale , regionale, nazionale ( nel nostro paese la Rete Nazionale Verso Rifiuti Zero )   e internazionale,  con  lo scopo di opporsi alle proposte di costruzione di nuovi inceneritori, di eliminare gradualmente quelli già esistenti e di esercitare una pressione per attuare sistemi alternativi basati su nuove modalità di produzione e di  consumo. Questo comporta anche il coinvolgimento attivo dei cittadini alla soluzione del problema.

La lista dei  comuni e  delle municipalità che hanno scelto di adottare la strategia “rifiuti zero” si  allunga ogni giorno di più dimostrando che molti amministratori hanno capito che se non si prova ad uscire da una logica stretta di consumo e distruzione di risorse, non si riuscirà più a gestire il problema rifiuti.  Il nome “rifiuti zero”non tragga in inganno: nessuno di noi  è tanto stupido o visionario da pensare che i rifiuti spariranno, si tratta di adottare azioni, politiche di gestione e linee guida e di operare delle scelte amministrative che vadano nella direzione  non della gestione dell’ emergenza ma del sapiente governo del problema. Vogliamo anche sottolineare che queste azioni sono previste dalla normativa europea, alla quale è più vicina la linea dei comitati che non quella degli amministratori.


E’  pertanto ingiustificabile, dal punto di vista sanitario, economico e ambientale, la realizzazione di ogni nuovo impianto di incenerimento, in quanto tali impianti sono tra quelli che più agiscono negativamente sulla salute umana, sia perché rendono maggiormente biodisponibili, rispetto ad altre soluzioni impiantistiche, le sostanze tossiche già presenti nei rifiuti, come nel caso dei metalli pesanti, sia perché contribuiscono, mediante il processo di combustione, alla immissione nell’ ambiente e di qui  nella catena  alimentare e nei nostri corpi di ulteriori sostanze, specificamente prodotte dagli impianti di incenerimento, per esempio  le  diossine e i furani.


Inoltre i sistemi di abbattimento riescono ad intercettare - quando gli impianti funzionano senza problemi…….. –   solo le polveri più grossolane, per esempio polveri e particolati superiori a PM 2.5, mentre non sono in grado di intercettare le polveri più fini, proprio quelle che hanno effetti ancora più gravi sulla salute umana.  Insieme a queste polveri si ritrovano micro e nano particelle  dei composti inorganici  che rappresentano,  con i composti organici ( diossine  e furani), i rischi più forti e  danni certi per  la salute umana ( tumori, malattie cardiovascolari e via dicendo, con conseguenti morti ). 

Va sottolineato come sia del tutto illogica la previsione di impianti così nocivi per la salute umana in una delle aree più densamente abitate del nostro paese (nel bacino di Firenze, Prato e Pistoia vivono circa  un milione di persone, oltre ai lavoratori delle aree industriali di Osmannoro, Macrolotti pratesi, Agliana, Quarrata, Pistoia) e dove per molti mesi all’ anno  il ricambio d ‘aria è molto ridotto (fenomeno di inversione termica). 

Un territorio che  presenta già rilevanti problematiche ambientali e sanitarie. 

La stessa   VIS (Valutazione di Impatto Sanitario)  commissionata dalla Provincia di Firenze per la piana fiorentina descrive un quadro  allarmante rispetto alla situazione sanitaria.   


La popolazione della Piana, pertanto, chiede con forza,  in nome del diritto alla salute, che le amministrazioni sappiano operare una scelta coraggiosa che già altri comuni hanno fatto e abbandonino l’idea di costruire impianti di incenerimento nella Piana Firenze- Prato-Pistoia. Ancora oggi chi vi abita subisce l’eredità di scelte politiche e impiantistiche sbagliate fatte in precedenza, perciò riteniamo che chi non è in grado di  prendersi le responsabilità per il passato non sia oggi in grado di decidere per il futuro.

IN DIFESA DELLA NOSTRA SALUTE 
E DI QUELLA DEL TERRITORIO DELLA PIANA

PER DIRE NO  ALL’ INCENERIMENTO DEI RIFIUTI,  
A  NUOVI IMPIANTI  DI INCENERIMENTO DOVUNQUE  
E DOVUNQUE  NELLA PIANA FI-PO-PT

PER RICHIEDERE  TEMPI CERTI PER LA CHIUSURA 
DELL’  INCENERITORE DI MONTALE (PT) 

PER NUOVI PIANI DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
SENZA  IL RICORSO ALL’ INCENERIMENTO  

PER L’ AVVIO  DI RACCOLTE DIFFERENZIATE PORTA A PORTA 
SU TUTTO IL TERRITORIO 

PER  DIRE  NO AD UNA TARIFFA  CHE  VERRA’  UTILIZZATA

PER FINANZIARE GLI IMPIANTI DI INCENERIMENTO
PER INCENTIVARE   LE FILIERE INDUSTRIALI  DEL RICICLAGGIO, 
DEL RIUTILIZZO, DEL COMPOSTAGGIO

